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Editoriale

Alpini di ieri e Giovani d’oggi

È dalla notte dei tempi che i vecchi criticano i giovani, lo faceva perfino il filosofo Socrate duemila­
cinquecento anni fa.
Ma per restare entro i confini della nostra memoria, pensiamo all’inquietudine dei nostri genitori per 
la moda dei capelloni, della musica rock, del tu degli scolari agli insegnanti, gli orari delle discoteche 
e così via. È, semplicemente, ciò che sta accadendo a noi quando guardiamo al mondo dei ragazzi 
che, anno più, anno meno, non hanno ancora raggiunto la maggiore età.
In loro vediamo e ci danno fastidio la mancanza di senso civico e di disciplina, il poco rispetto per la 
gerarchia e dell’autorità costituita, il rifiuto di un lavoro non conforme ai propri desideri, la formazione 
culturale pressapochista fatta di social, di internet e di informazioni superficiali raccattate sui media, i 
comportamenti disordinati – quando non delinquenziali ­ che ci sembrano manifestare un vero e pro­
prio vuoto educativo: sembrerebbe infatti che spesso vengano giustificati, se non addirittura sostenu­
ti, dalle loro famiglie. Pare si stia diffondendo una scuola di pensiero – fortunatamente guidata da 
una minoranza alla quale però ci si oppone soltanto con inutili parole – che oltre ad indicare loro mo­
delli di vita che sovvertono quelli desiderabili come la lealtà, la reciprocità e la tolleranza, sostiene la 
logica dell’imparare esperimentando con leggerezza gli errori. Sbagliando si impara, insomma; e ciò 
sarebbe anche vero, sempre che si possedesse quel metro di paragone che nessuno sembra aver 
provveduto a fornire loro.
È vero che tante Associazioni di diverso tipo e la Chiesa stessa si preoccupano e operano attiva­
mente per sanare questa lacuna spesso con buoni risultati, ma a quanto pare non basta per colmare 
un vuoto ormai diventato troppo grande.

Allora noi, Alpini di ieri, abbiamo creduto indispensabile proporre ai giovani il nostro modello educati­
vo impostato su valori quali la disciplina e il rispetto dell’autorità e delle regole, sul servizio per il be­
ne comune, sull’uguaglianza seppure nei diversi ruoli, sulla solidarietà e sull’impegno a favorire una 
convivenza civile. Sono proprio quel termine di paragone che oggi manca, un modello che permetta 
loro di cogliere la profonda differenza che esiste fra il fare branco e il fare gruppo, e che li aiuti a 
capire che la vita è fatta di privazioni e non di sole comodità e che ciò che possiedono è frutto del sa­
crificio di coloro che ci hanno preceduto e si adoperino affinché la loro opera non sia resa inutile.
É un programma (ideato dalla Presidenza Nazionale col supporto di psicologi e sociologi che fanno 
riferimento al modello educativo del servizio militare) che già si realizza ogni anno dal 2021 attra­
verso 11 Campi Scuola A.N.A. al quale anche la nostra Sezione ha voluto aderire con il Campo che 
si è tenuto a Bedonia dall’8 al 22 Luglio di quest’anno al quale hanno partecipato 35 giovani fra i 16 
e i 22 anni provenienti da ogni parte d’Italia.

Sono state impegnative le due settimane vissute al Campo sia dai ragazzi che da volontari e istrutto­
ri; iniziate con i colloqui con gli psicologi e le lezioni sulla storia degli Alpini e della guerra, si sono poi 
sviluppate con le lezioni teoriche che, oltre alle attività proprie della Protezione Civile (rischio sismico 
e idrogeologico, incendi boschivi e allestimento di un campo di accoglienza, l’organizzazione della 
P.C. regionale e la Colonna Mobile eccetera), hanno riguardato la sicurezza alimentare, le tecniche 
di pronto soccorso e di soccorso alpino, la meteorologia, le trasmissioni, la cartografia, il movimento 
in montagna e l’arrampicata, l’ecologia e il rispetto dell’ambiente, la prevenzione degli incendi e l’uso 
civile degli esplosivi, la sicurezza e il Codice della Strada, (con l’intervento delle Truppe Alpine, dei 
Vigili del Fuoco e della Croce Rossa Italiana, dei Carabinieri, dei Carabinieri Forestali e della Poli­

Angelo Modolo
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zia). Non sono mancati momenti commoventi come il ricordo del Milite Ignoto, di cui si è recente­
mente celebrato il centenario ed eventi culturali come l’interessantissima visita all’osservatorio astro­
nomico del Seminario Vescovile di Bedonia.
Per tutta la durata del Camposcuola, i ragazzi hanno provveduto personalmente alle loro necessità 
personali e collettive, come le pulizie del campo e la gestione della mensa e hanno vissuto senza 
usare il cellulare.

Di non minore importanza, il tempo quotidianamente dedicato all’educazione fisica e all’addestra­
mento in ordine chiuso. Imparare a muoversi con movimenti contemporanei eseguiti a ritmi precisi 
può far pensare ad un’inutile ginnastica che potrebbe essere sostituita da qualsiasi altro esercizio fi­
sico. Rappresenta, invece, un allenamento fondamentale per imparare a coordinarsi con altre perso­
ne per perseguire un obbiettivo comune che non è percorrere il perimetro della piazza d’armi a 
passo marziale, ma l’aggregazione e il senso di appartenenza al gruppo, esercitandosi in una sinto­
nia non più solo gestuale, quando l’errore di uno può bastare per non raggiungere lo scopo.

L'esperienza del Camposcuola, seppur faticosa ed impegnativa, è stata l’occasione per un grande 
arricchimento personale che ha visto protagonisti sia gli allievi che gli operatori.
I ragazzi e le ragazze nei 15 giorni sono stati in grado di apprendere le norme di comportamento 
e gli insegnamenti degli istruttori cambiando in modo significativo il loro atteggiamento iniziale; altresì 
gli operatori coinvolti nel campo con mansioni diverse hanno potuto sperimentare come sia possibile, 
anche se non facile, aprire un dialogo con i giovanissimi allievi e poter così offrire  loro quel bagaglio 
di esperienza, sia umana che associativa, con la quale si aprono nuove possibilità di un confronto 
pieno di significati ed utile a trasmettere, oltre alla preparazione tecnico­pratica, quei valori che sono 
la linfa vitale della nostra vita sociale.
Molto spesso la formazione passa attraverso l’esempio, per cui aver convissuto giornalmente con lo­
ro per tutta la durata del campo ci ha consentito di instaurare un dialogo costruttivo ed altamente 
proficuo, sperimentando una ritrovata capacità di uscire dal proprio guscio di individualismo per 
condividere con gli altri un’esperienza di vita comune, dove prevale il gruppo e ci si aiuta vicende­
volmente a superare le difficoltà incontrate.
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Per noi “veci” alpini la ventata di gioventù ci ha permesso di analizzare quali siano attualmente le no­
stre capacità o manchevolezze nell’affrontare questa nuova sfida; bisogna dire che la proverbiale 
“arte di arrangiarsi” alpina con soluzioni trovate all’ultimo momento ha consentito di portare a termine 
la “missione” in modo ottimale.
A questo punto non rimane che darci un appuntamento al prossimo anno, augurandoci che al campo 
di Bedonia 2024 siano interessati anche i giovani del nostro territorio, fate pubblicità ….

Chiudiamo gli impegni sezionali del 2023 con l’organizzazione del 25° CISA che ci ha dato l’opportu­
nità di ospitare a Parma gran parte di coloro che, scrivendo e raccontando di “Alpini”, ci aggiornano 
sulle numerose iniziative alle quali partecipiamo nel corso dell’anno.
È sicuramente piacevole scorrere le pagine dei nostri giornali oppure di internet o dei social e 
scorgere fra di esse qualche volto amico con il quale abbiamo condiviso dei momenti indimenticabili.

Per la descrizione dell’evento vi rimando a pagina 14 all’ottima “penna” della brava Elisabetta….

Concludo Augurando a Voi tutti, alle vostre Famiglie, ai vostri Cari ed anche ai vostri Amici più intimi
Buon Natale e Felice Anno Nuovo, tenendo sempre nel cuore chi “è andato avanti” lasciandoci in 
eredità una traccia umana ed associativa che abbiamo il sacrosanto dovere di seguire con la stessa 
passione ed abnegazione che hanno avuto loro; un immenso abbraccio alle loro famiglie ed ai loro 
Gruppi.

Sempre orgoglioso di essere il Presidente di 4.000 magnifici Alpini, con affetto Angelo

Fonte: ana.it
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I ragazzi     I volontari     Gli istruttori



ParmAlpina ­ Dicembre 2023 7

Lezione in aula
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Esercitazioni pratiche
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Comportamento in montagna e Arrampicata
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Al Campo
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L'ultima sera

Rompete le righe!

Il silenzio fuori ordinanza
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Avvicendamento al comando dell'8° Rgt Alpini 

Venerdì 8 settembre una nostra rappresentanza ha parte­
cipato alla Cerimonia di Avvicendamento al Comando 
dell'8° Reggimento Alpini: il Colonnello David Colussi, che 
ci ha onorato con la sua presenza al nostro Raduno Se­
zionale di giugno, ha ceduto il comando al Colonnello Lo­
renzo Rivi.
La bella e significativa cerimonia militare si è tenuta nella 

Francesco Carpana

caserma "Feruglio" di Venzone, alla 
presenza del comandante della Bri­
gata Alpina Julia, Generale di Brigata 
Franco Del Favero, già comandante 
dell'8° Reggimento, e della M.O.V.M.. 
Paola del Din madrina della Brigata, 
che ha da poco festeggiato i 100 
anni.

Il Generale Del Favero, nel suo 
intervento, ha ringraziato il Col. Co­
lussi per le tante attività svolte dal 
Reggimento, che l'hanno di diritto 
collocato tra le migliori forze militari 
italiane e internazionali, forti anche 
delle tante missioni e esercitazioni 
all'estero. Il generale ha poi ricordato 
le uniche due volte in cui il cambio di 
comando è avvenuto a porte chiuse: 
nel 2021 in pieno periodo Covid, 
quando il Gen. Del Favero ha ceduto 
il comando al Col. Colussi, e nel 

1943, dopo l'armistizio.

Al Col. Colussi, e al Col. Rivi, i migliori auguri di buon la­
voro per le nuove sfide che li attendono nei rispettivi nuovi 
incarichi.

Con il Colonnello Rivi nuovo comandante dell'8° Alpini 



ParmAlpina ­ Dicembre 2023 13

Venerdì 6 ottobre, presso la Scuola 
Sottufficiali di Viterbo, si è svolta la 
cerimonia di consegna del grado di 
Maresciallo agli allievi del XXIV corso 
"Fedelta'" oltre all'avvicendamento 
del Comandante che ha visto l'uscita 
del Gen. di Div. Alpino Alberto Vezzoli 
sostituito dal Gen. di Brig. Roberto 
Vergori. Ha presenziato il Gen. di 
Corpo d'Armata Carlo Lamanna.
Particolarmente intenso il discorso 
del Gen. Vezzoli che ha trasmesso 
umanità unita al senso del dovere ti­
pico di  noi  Alpini  esortando  i neo 
Marescialli, in qualità di Comandanti 
di Plotone, ad essere sempre in 
mezzo ai loro uomini e donne, condi­
videndo con loro impegno e fatica. 
Essere sempre un esempio, ma 
senza sostituirsi a loro o competere 
con loro.

L'evento ha assunto un particolare 
coinvolgimento emotivo poichè il gra­
do di Maresciallo è stato apposto  
sulle spalline di Emanuele Gatti dal 
papà Marco, ex artigliere della Cado­
re iscritto al Gruppo di Valmozzola 

come il figlio, a dimostrazione della 
condivisione della scelta fatta e 
dell'orgoglio per il raggiungimento di 
questo ambito traguardo.
Alla cerimonia ha partecipato la Se­
zione di Parma con il Presidente 
Angelo Modolo e il Vicepresidente 
Vicario Roberto Rosa con il Vessillo 
Sezionale portato dall'Alfiere Bartolo­
meo Zermani del Gruppo di 
Valmozzola, seguito dai Gagliardetti 
dei Gruppi di Valmozzola, Collecchio, 
Calestano e Medesano.
Ci ha onorato della sua presenza il 
Presidente della Sezione di Roma 
Alessandro Federici con il Vessillo.

Il Gruppo di Valmozzola tramite il Vi­
ce Capogruppo Paolo Franza ha 
consegnato una attestato di ricono­
scimento al neo Maresciallo, che lo 
ha ricevuto con commozione comuni­
cando che la Sezione di Parma e in 
particolare il Gruppo di Valmozzola 
sono stati una forza che lo ha aiutato 
e sostenuto nei momenti di difficoltà 
e rappresentano per lui una seconda 
famiglia.

  Il primo binario per Emanuele
Marco Gatti

  A Lodi il Raduno del 2° Raggruppamento
Federico Giovanelli

Domenica 15 ottobre nella città di Lodi si è 
concluso il Raduno del Secondo Raggruppa­
mento ANA con la tradizionale sfilata per le vie 
della città.
Come vuole la tradizione autunnale padana, la 
città ci ha accolto con una leggera nebbia che 
colorava di bianco e grigio strade e piazze, ma 
appena giunti all’ammassamento un timido sole 
ha incominciato a colorare di verde tutto il 
parco per poi mostrarsi splendente durante lo 
sfilamento di oltre 10.000 Alpini accompagnati 
dall’insolito suono delle cornamuse del Gruppo 
ANA Pipe Band. 
La nostra Sezione, presente con oltre 30 Ga­
gliardetti  e  circa 300 Alpini, ha  marciato  al 
seguito dello striscione del Gruppo di Salso­
maggiore e a quello dedicato al Beato Don 
Gnocchi portato dal Gruppo di Parma, salutata dagli applausi dei numerosissimi cittadini lodigiani assiepati lungo il 
percorso. La manifestazione si è conclusa con il passaggio della stecca alla Sezione di Brescia che ospiterà il prossimo 
raduno nella Città di Montichiari.
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Il 25° Convegno della Stampa Alpina

Dopo anni di attesa e rinvii dovuti al Covid, il 21 – 22 otto­
bre si è finalmente tenuto a Parma il 25° Convegno Itine­
rante della Stampa Alpina.
Alla presenza dei rappresentanti delle Redazioni sezionali 
intervenute, il Presidente Angelo Claudio Modolo ha 
aperto i lavori con i saluti e i ringraziamenti di rito. Un 
sentito ringraziamento è andato a tutta la Sezione di 
Parma per l’impegno a vario titolo profuso nell’organizza­
zione del Convegno che si è tenuto presso l’Hotel Parma 
& Congressi. Il Presidente Modolo ha portato il saluto del 
Prefetto e del Vescovo di Parma che hanno espresso 
sentimenti di ammirazione per l’attività dell’ANA e di inco­
raggiamento e sostegno per il lavoro dei presenti al CISA 
2023: fare buona informazione per alimentare la voglia di 
conoscenza anche nei più giovani.
Il Presidente del Consiglio Comunale Michele Alinovi ha 
portato il saluto del Sindaco di Parma, mentre il Maggiore 
Tiziano Zampiero, in rappresentanza del Comando 
Truppe Alpine, ha portato i saluti del comandante Gen. 
Ignazio Gamba contribuendo al Convegno con la sua 
esperienza di addetto alla comunicazione: i social media 
sono il moderno mezzo di comunicazione ­ importantissi­
mo e imprescindibile ­ per riuscire a parlare con i più gio­
vani, ormai lontani dall’informazione tradizionale su carta 
stampata.

Il saluto del Presidente Nazionale Sebastiano Favero ai 
convenuti ha toccato subito il significato profondo del 
Convegno dal titolo "Polemica e informazione: la comuni­
cazione al tempo dei social". Il Presidente ha sottolineato 
l’importanza di divulgare sempre informazioni vere su cui 
si può anche fare polemica, nel senso di una discussione 

costruttiva tra opinioni divergenti, ma guai a costruire 
informazioni false per il gusto di fare polemica. La polemi­
ca sterile porta disinformazione mentre una buona comu­
nicazione aiuta a mantenere e difendere i valori e l’identità 
alpina.
Il Direttore dell’Alpino, Massimo Cortesi, ha ufficialmente 
dato inizio al Convegno presentando i relatori Paola Mi­
glio, esperta di comunicazione e marketing, Docente Uni­
versitaria all'Università Cattolica di Milano e curatrice 
dell'immagine dell'ANA, e Paolo Ferrandi, giornalista della 
Gazzetta di Parma e Docente alla nostra Università.
 
Attraverso la spiegazione tecnica di Paolo Ferrandi sul 
funzionamento dei moderni social media, si è arrivati a 
comprendere come il fruitore di un giornale tradizionale 
abbia la facoltà di scegliere cosa leggere, mentre un 
utente del web sia fortemente condizionato dal meccani­
smo della rete, fatto di algoritmi e profilazione delle abitu­
dini degli utenti, a vedere sui propri profili social le 
informazioni che il sistema ritiene “opportuno” mettergli in 
evidenza. 
Da qui il rischio di entrare in un “circolo vizioso” fatto di 
false informazioni, sterili polemiche e contenuti fuorvianti 
è tutt’altro che remoto. E le notizie che ottengono più 
“click” sono, solitamente, le più sensazionali, quelle che 
fanno “più rumore”, anche se non sono vere.  
Nel mondo moderno la comunicazione social è decisa­
mente preponderante rispetto a tutti i tradizionali mezzi di 
comunicazione, basti pensare che il 70% delle news arri­
va online contro solo il 19% attraverso la carta stampata, 
pertanto è necessario anche per l’ANA usare questa 
forma di comunicazione soprattutto per raggiungere i più 

Elisabetta  Bertani

giovani. Per fare questo si rende indispensabile cono­
scere le nuove realtà digitali per padroneggiarle al 
meglio. Paola Miglio ha voluto insistere 
sull’importanza di “non farsi strumentalizzare dallo 
strumento”. Ha voluto paragonare i social ad una mo­
tosega: strumento utilissimo ma estremamente peri­
coloso se non utilizzato con perizia. E’ necessario 
rapportarsi allo stesso modo con i social, cono­
scendone al meglio il funzionamento e la gestione, ci 
si può affrancare dalle insidie e dai rischi intrinsechi 
dello strumento utilizzandolo nel miglior modo comu­
nicativo. 
Riuscire a raggiungere una più ampia platea di 
interlocutori, specialmente giovani, è indispensabile 
per il futuro dell’Associazione; le grandi possibilità di 
comunicazione che offre la tecnologia possono e de­
vono diventare un alleato nelle strategie di comunica­
zione dell’ANA. Le notizie da pubblicare online 
devono essere pensate e scritte con la stessa 
attenzione e la stessa sensibilità con cui si scrive­
rebbe un articolo delle nostre testate sezionali. 
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La celebrazione di San Maurizio
Massimo Guarenghi

Finalmente ci siamo riusciti, il 22 settembre abbiamo ri­
preso a festeggiare il Santo Patrono degli Alpini “San 
Maurizio”.

Qualche gruppo lo ha ricordato in una Messa domenicale, 
ma era tempo che in Sezione si riprendesse una tradizio­
ne bloccata anche dal COVID.
 
E allora, in via Jacobs, cose semplici, un Alzabandiera 
mattutino che, sotto una pioggerella sottile ed insistente, 
ha visto la partecipazione di alcuni alpini parmigiani assie­
me ad un paio di Consiglieri, e non vi dico il piacere di ve­
derli, e “chapeau” per chi è disceso dagli Appennini per 
rendere il dovuto omaggio. 
E poi, nella serata, un momento di preghiera di Padre Ga­
briele, missionario saveriano in sosta a Parma prove­
niente dal Brasile, e una gradita conversazione con il 
nostro Generale Ferrari. 

E ancora l’Ammainabandiera con una nutrita presenza di 
alpini arrivati da tutta la provincia. 
Infine il tradizionale brindisi, sempre accompagnato da 
due scaglie di grana e dalle “rose del deserto”. 

E (oggi mi piace far partire i periodi con questa 
congiunzione) ringraziamo chi ha voluto e gestito, nella 
sua veste di Vicepresidente Vicario (Giuseppe Rosa), la 
giornata, sottolineando così l’importanza di ricordare San 
Maurizio Martire, comandante della Legione Tebana, che 
“per il suo martirio, avvenuto tra le Alpi, per la sua Fede 
ed il suo indomito coraggio è il Santo che meglio identifica 
l’essenza di noi Alpini”; questo è il motivo per cui Papa Pio 
XII lo ha decretato “ Patrono presso Dio del Corpo dell’E­
sercito denominato Alpini”.

Fonte: ana.it

Solo così si può innescare un circolo virtuoso di buo­
na informazione. 
Dobbiamo tenere presente che un Alpino che si mo­
stra nella foto del profilo con il nostro Cappello si fa, 
inconsapevolmente, rappresentante di tutta la catego­
ria degli Alpini; le sue opinioni e i suoi commenti social 
diventano automaticamente, per chi legge, le opinioni 
e i commenti dell’ANA tutta. 
Per questo motivo un Alpino dovrebbe astenersi dal 
pubblicare o commentare con impulsività, senza avere 
accertato l’informazione e verificato le fonti, un Alpino 
dovrebbe sempre impegnarsi per sgonfiare le polemi­
che ed abbassare i toni di qualsiasi discussione al fine 
di trasmettere e divulgare, anche attraverso il proprio 
comportamento in rete, una buona comunicazione 
fatta di valori e identità.
Rinfrancanti sull’importanza di continuare a divulgare notizie alpine e stimolati dagli arricchenti scambi di questi due 
giorni, i convenuti si sono dati appuntamento all’anno prossimo ad Asti suggellato con il passaggio della stecca dal Pre­
sidente Modolo al Consigliere Sezionale Giorgio Gianuzzi.
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dai nostri Gruppi

MEDESANO  Al Bosco delle Penne Mozze
Gianfranco Dallara

Il giorno 2 Luglio, il Gruppo Alpini di 
Medesano ha organizzato una gita a 
Cison di  Valmarino  per  visitare il 
Bosco delle Penne Mozze e rendere 
onore a tutti gli Alpini caduti per la 
Patria. 
Percorrendo i sentieri del bosco in si­
lenzio e vedere quella infinità di stele 
tra gli alberi, è stata un’esperienza 
emozionante e toccante anche per i 
partecipanti non alpini che ha la­
sciato un ricordo indimenticabile per 
tutti.
 
Per il pranzo siamo stati ospitati nella 
baita del Gruppo Alpini “MAI DAUR” 
di Treviso; è stato un bel momento 
conviviale con lo scambio dei gui­
doncini.
Alla gita erano presenti, oltre al Gagliardetto del Gruppo di Medesano anche i Gagliardetti dei Gruppi di Fontanellato, 
Berceto, Noceto, Collecchio, Ramiola, Solignano e Felino.

TERENZO  La donna dell'Alpino
F. S.

Nel pomeriggio di sabato 26 Agosto, 
a Cassio, si è finalmente potuta cele­
brare di nuovo la festa della “Donna 
dell’Alpino” giunta alla quindicesima 
edizione.

Nel corso della manifestazione, unica 
in Italia, nata da un’idea del Generale 
Giuliano Ferrari e di Franco Sartori, 
nella piazzetta di fronte al monu­
mento alla presenza del Capogruppo 
di Terenzo Dino Busi, dei Sindaci di 
Terenzo e Fontevivo Danilo Bevila­
qua e Tommaso Fiazza e dei rappre­
sentanti della nostra Sezione, sono 
state premiate con un’artistica perga­
mena Adelaide Saia, Adelia Savi, 
Concetta Ronsivalle e Cinzia Pedretti 
per il sostegno mai negato ai loro 
Alpini nelle loro attività a favore del 
proprio Gruppo e della stessa Associazione.
Il senso della giornata è espresso dalle parole che Sartori, a nome del Gruppo di Terenzo, ha voluto rivolgere ai presenti:
“Il motivo principale della manifestazione, la genuinità di questo incontro, è perché la donna dell’Alpino rappresenta la 
nostra famiglia, nella modestia, senza pomposità, dove prevale la naturalezza e dove la donna è sempre al centro delle 
nostre azioni di altruismo e ci sprona a rendere sempre il meglio di noi stessi”.
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TIZZANO  Il Raduno di Vallata
Giuseppe Marmiroli

Il  3 e 4 Giugno il Gruppo Alpini di Tizzano ha ospitato il IV Raduno 
della Val Parma e Cedra  con i gruppi di Palanzano e Monchio ed altri 
Gruppi che hanno voluto rendersi partecipi.
Nel pomeriggio di sabato un gruppo di Alpini, accompagnati dal Vi­
cepresidente sezionale Faccini e dal Consigliere Franzini, ha reso 
omaggio ai Monumenti dedicati agli Alpini nelle frazioni di Reno, Pietta, 
Musiara Superiore, Lagrimone, Rusino e Schia alle toccanti note del si­
lenzio. Altro toccante omaggio si è reso, tra Musiara Superiore e Schia, 
al monumento in ricordo di tre bambini vittime di un residuato bellico nel 
1945.
Intrattenimenti e convivialità hanno caratterizzato la serata di sabato 
iniziata con l’impeccabile esibizione del Coro Monte Orsaro nella chiesa 
parrocchiale, dove anche i bambini delle scuole primarie hanno esegui­
to alcuni brani accompagnati dalla locale banda del Tizzone.
La domenica, alla presenza del Vessillo Sezionale scortato dal Presi­
dente, come da tradizione ha avuto luogo un partecipato Raduno con 
l'omaggio  ai  Monumenti  ai  naufraghi del Galilea e ai Caduti,  l’esibi­
zione delle bande di Castrignano e del Tizzone e con le allocuzioni 
delle Autorità presenti. 
A conclusione un reciproco saluto fra i partecipanti con l’augurio e 
l’impegno di rivederci numerosi il prossimo anno a Monchio.

ZERI  La 24ᵃ  Frascata Alpina
Andrea Conti 

Il 6 Agosto al Passo dei Due Santi si è tenuta la 24ᵃ 
Frascata Alpina organizzata dal Gruppo di Zeri che ha 
visto la presenza del Vessillo Sezionali di Parma, 
accompagnato dal Presidente Angelo Modolo con 
alcuni Consiglieri, e da quello di La Spezia. 

Erano presenti venti Gagliardetti, i Gonfaloni dei Co­
muni di Zeri e Albareto con i rispettivi Sindaci e un nu­
trito numero di Alpini provenienti dalle province di 
Parma, La Spezia, Genova, Brescia e Massa Carrara.

Pellegrinaggio all'Ortigara
Giacomo Barili

Il Gagliardetto del Gruppo di Tizzano ha partecipato al Pellegri­
naggio Nazionale all'Ortigara l’ 8 e 9 Luglio, insieme al Vessillo Se­
zionale accompagnato dal Vicepresidente Vicario Giuseppe Rosa, 
presenziando alla cerimonia del sabato ad Asiago con la deposi­
zione di una Corona al Sacrario Militare dove riposano 54.286 ca­
duti italiani ed austroungarici della guerra 1915­18 di cui oltre 
33.000 ignoti e tre della guerra 1940­45, e la domenica alla Co­
lonna Mozza sulla cima del monte, alla presenza, oltre che del 
Presidente Favero, del Generale Ignazio Gamba Comandante 
delle Truppe Alpine.
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NEVIANO DEGLI ARDUINI  Il Raduno della Val d'Enza
Gian Carlo Mezzi

Il 10 e 11 Giugno a Neviano degli Arduini si è tenuto il 3° 
Raduno della Val d’Enza organizzato dal Gruppo locale in 
collaborazione con i Gruppi di Montechiarugolo, Traverse­
tolo, Scurano e del Comune di Neviano presente con il 
Gonfalone ed il Sindaco Raffaella Devincenzi.
Alla cerimonia ufficiale della domenica, oltre al Vessillo Se­
zionale scortato dal Vicepresidente Rosa, erano presenti il 
Vessillo della Sezione di Reggio Emilia, i Gonfaloni dei Co­
muni interessati con i relativi Sindaci, Il Comandante la 
Compagnia Carabinieri di Parma Capitano Marco Di Caprio, 
i Gonfaloni delle Associazioni locali e le rappresentanze di 
diversi Gruppi della Sezione.

Alla fine della cerimonia, il Capogruppo di Neviano Gian 
Carlo Mezzi, ha donato una pergamena ricordo a tutti i 
Capigruppo e alle Autorità presenti.

TABIANO  Val Stirone in festa
Ermanno Forni

Con grande emozione Tabiano ha ospitato il 5° Raduno della Val Stiro­
ne. L'evento organizzato dal Gruppo Alpini di Tabiano col patrocinio del 
Comune di Salsomaggiore e dall'A.N.A. di Parma, ha visto la partecipa­
zione degli alpini di Pellegrino, Salsomaggiore, Tabiano,  Scipione e di 
tanti gruppi ospiti. 

Tra i presenti, oltre al Vessillo Sezionale con il Vicepresidente  vicario 
Giuseppe Rosa, i sindaci di Salsomaggiore Luca Musile Tanzi, di Pelle­
grino Alberto Canepari ed il Consigliere Regionale Pasquale Gerace. 
Presenti anche tutte le associazioni locali. 
La sfilata lungo le vie del paese è stata accompagnata dalla banda alpi­
na di Castrignano tra gli applausi dei presenti.
Dopo la Santa Messa, il passaggio della stecca al nuovo entrato Gruppo 
di Fidenza ha concluso la manifestazione.

MOLINO D'ANZOLA  Premio Fedeltà alla Montagna
Giorgio Agnetti

Si è tenuta  domenica 27 Agosto a Valle di Saviore  (BS) la cerimonia 
di consegna del 41° Premio Fedeltà alla Montagna, andato a Gianni 
Morgani  del Gruppo di Valle di Saviore Sezione Valle Camonica.
Vi hanno partecipato, oltre al Vessillo Sezionale con il Vicepresidente 
vicario Giuseppe Rosa e il Consigliere Giorgio Agnetti,  gli alpini del 
Gruppo di Molino d’Anzola con Giuseppe Federici vincitore del Pre­
mio nel 2015 e gli Alpini dei Gruppi di Bardi e Bedonia..

Nell’occasione  è stata conferita all’A.N.A. la cittadinanza onoraria 
del Comune di Saviore dell’Adamello.
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VALMOZZOLA  L'omaggio ai Caduti italiani in Francia
Marco Gatti

Nel corso della Prima Guerra Mondiale alcuni reparti ita­
liani combatterono sul fronte occidentale in territorio 
francese dove furono inviati anche sessantamila uomini, 
per lo più inabili alla guerra, come forza lavoro e impieghi 
ausiliari, il "T.A.I.F.", Troupes Auxiliaires Italiennes en 
France. 
Sessantamila uomini che formarono il Corpo d'Armata 
inviato nell'aprile 1918 sul Fronte Occidentale dove operò 
fino alla fine delle ostilità sotto il comando del Generale 
Alberico Albricci che fu destinato a presidiare la valle 
dell'Ardre, all'altezza di Bligny, con l'importantissimo inca­
rico di proteggere il nodo stradale che garantiva l'accesso 
a Parigi distante circa 90 km.
Nelle diverse battaglie gli italiani si contraddistinsero per 
tenacia e valore fino all’11 luglio 1919 quando arrivò l'ordi­
ne di rientro in Italia con inizio dei trasferimenti il 4 agosto.
Le perdite italiane in Francia nel 1918 furono cospicue: 
4.357 morti e 6.359 feriti. Tra i caduti 3.453 riposano nel 
cimitero militare italiano di Bligny.

Memori della nostra tradizione alpina e dei principi dello 
Statuto ANA a cui Marco ed Emanuele Gatti, del Gruppo 
di Valmozzola, hanno aderito, si sono recati presso il cimi­
tero di guerra italiano per rendere omaggio e onorare i 
defunti. Nel registro conservato nella cripta con i nominati­

VARSI  Il 2° Raduno della Val Ceno
Giovanni Cordani

Il 27 Agosto 2023 sul Monte Barigazzo a Tosca di Varsi, in 
concomitanza con la Festa della Madonna della Guardia, 
il Gruppo Alpini di Varsi con l’aiuto dall’Associazione per la 
Valorizzazione del Monte Barigazzo ha organizzato il Se­
condo Raduno Alpini della Valceno, raduno che riunisce i 
Gruppi di Bardi, Bore, Varano de’ Melegari e Varsi.
Dopo l’ammassamento nel piazzale antistante la Chiesa 
dedicata alla Madonna della Guardia, accompagnati dal 
Vessillo Sezionale scortato dal Vicepresidente Faccini con 
alcuni Consiglieri, dai Gagliardetti dei Gruppi Valcenesi e 
di altri Gruppi della Provincia, dai Sindaci di Varsi, Varano 
de’ Melegari e Bore, dal Labaro Provinciale dell’ANPI e da 
quello dell’Associazione di Salsomaggiore, dai Vessilli 
delle Associazioni ANPI della Valle in memoria delle aspre 
battaglie condotte dai nostri Partigiani durante il secondo 
conflitto mondiale di cui il monte fu testimone e con le no­
te dall’ottima “Piccola Banda di Calestano” si e’ dato inizio 
alla manifestazione con l’Alzabandiera e l’omaggio ai Ca­
duti Alpini.
Raggiunta poi la vetta del Barigazzo, dove si  trova il 
Cippo dedicato ai Caduti Partigiani, si sono resi gli onori 
con la deposizione di una corona e la lettura della motiva­
zione apposta sul Cippo, seguiti dalle allocuzioni delle Au­
torita’ intervenute e la deposizione di un mazzo di fiori alla 
statua della Madonna della Guardia con la Santa Messa. 

vi dei defunti figurano tanti nostri compaesani, di valle e 
pianura, a cui dedichiamo un saluto militare e una pre­
ghiera.

Alla fine della celebrazione, prima della preghiera 
dell’Alpino e’ stato letto un breve ma toccante ricordo di 
due Alpini della zona Reduci del Fronte Greco Albanese: 
Domenico Casaroli e Adolfo Zanelli, reduce dai Campi 
d’Internamento tedeschi il primo, e vittima della sciagura 
del Piroscafo Galilea il secondo.
Con questa Festa di Valle il Gruppo Alpini di Varsi ha inte­
so trasmettere un messaggio di unità e coesione con gli 
altri Gruppi Alpini e le altre Associazioni Combattentisti­
che, affinché   non  si   perda  la  memoria  del  monito 
che  i nostri Caduti ci hanno lasciato.
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BORE  L'anniversario del monumento agli Alpini
Massimo Guarenghi

A Bore il 20 agosto si è festeggiato il 30° anniversario del Mo­
numento dedicato agli Alpini Caduti e alla gente della montagna.
Tanti Alpini presenti, numerosi Gagliardetti e i Vessilli delle Sezio­
ni di Parma, Piacenza e Francia (per evidenziare che furono tanti 
i montanari emigrati in cerca di lavoro).

Il Monumento ha una particolarità che riafferma i nostri valori, 
l'Alpino non ha armi ma tende una mano per aiutare il compagno 
in difficoltà.

PELLEGRINO P.se  Il fotolibro del Centenario e la Gita annuale del Gruppo
Francesco Carpana

Il bel tempo e l'assenza di traffico (fatto importante se si 
considera che la meta era Trieste) hanno accompagnato la 
consueta gita annuale del Gruppo. Il programma prevedeva la 
prima tappa a Palmanova per una rapida visita alla città ed il 
pranzo, per poi passare l'intero pomeriggio a Trieste. 
La domenica mattina è stata dedicata alla visita ad Aquileia, do­
ve oltre all'importante patrimonio archeologico e culturale (note­
vole il Museo Archeologico Nazionale), è stato possibile visitare 
la Basilica e il Cimitero degli Eroi, luogo di memoria e di riflessio­
ne dedicato ai Caduti della Prima Guerra Mondiale, che contiene 
la tomba dei Dieci Militi Ignoti, e di Maria Bergamas, Madre spiri­
tuale del Milite Ignoto. 
Molto bello anche il Museo degli Alpini, presidiato da due 
immancabili Alpini della sezione locale.
Prima del rientro, tappa d'obbligo al Sacrario di Redipuglia per 
rendere omaggio al sacrificio degli oltre centomila soldati che in 
questo luogo della memoria sono tumulati.

Foto: Margherita Predieri

Il Gruppo Alpini di Pellegrino, a ricordo del 70° Raduno della sezione ANA di Parma e del centenario di Fondazione, ha 
realizzato un fotolibro di 148 pagine contenente gli scatti più belli del Raduno Sezionale che si è svolto a Pellegrino lo 
scorso giugno. Nel libro sono riassunti i tanti eventi che si sono svolti nelle giornate del raduno: nelle oltre 400 foto viene 

raccontata la festa vissuta nel 
piccolo paese montano, dai mo­
menti più formali come la cerimo­
nia ufficiale, la sfilata e gli onori 
ai Caduti, a quelli più mondani 
della festa della Sezione e del 
Centenario del Gruppo.

Chi fosse interessato, può 
contattare il Capogruppo per 
disponibilità e informazioni.
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Gruppo Sportivo
Andrea Vicini

Nella Gara di Marcia di regolarità a pattuglia che si è 
svolta a Maser (TV), i nostri atleti si sono classificati al 21° 
posto mentre la Sezione si è classificata al sesto posto.

A Brentonico (TN) nella Gara di staffetta in montagna a 
coppie, Michele Sartori e Roberto Rizzardi si sono 
classificati secondi nella categoria B.
La Sezione di Parma e risultata sesta nella classifica ge­
nerale.

A Brinzio (VA), Michele Sartori si è classificato terzo di 
categoria nella Gara di Corsa in montagna individuale.
La Sezione si è classificata nona assoluta.

A Vicenza nel Campionato ANA di tiro a Segno 2023, Va­
lerio Adorni si è classificato terzo  nella carabina libera a 
terra Categoria “Master” e Giampaolo Carta terzo nella pi­
stola standard Categoria “Gran Master”.
Andrea Vicini si è classifivato terzo nella  carabina libera a 
terra Categoria “Open”, quinto nella pistola standard e pri­
mo nel trofeo di carabina ad aria compressa.
Gabriele Conciatori si è posizionato fra i primi 20 nella ca­
rabina e pistola, categoria "Master".
Nel Trofeo Sezioni, Parma si è classificata al decimo 
posto.

L'estate dei nostri bravi atleti



ParmAlpina ­ Dicembre 202322

Al Campo Scuola A.N.A.
Davide Corsanici

L'estate è il momento perfetto per 
creare ricordi indimenticabili e 
sperimentare nuove esperienze.
Quest'anno un gruppo di giovani ra­
gazzi e ragazze ha avuto l'opportuni­
tà di vivere un'esperienza unica e 
indimenticabile sulle montagne di Be­
donia. Il Campo Scuola degli Alpini 
ha offerto loro due settimane di 
avventura, apprendimento e crescita 
personale in un ambiente che li ha 
lasciati desiderosi di rifare questa 
esperienza.
Sono Davide Corsanici, ho 17 anni e 
frequento il quarto anno di Liceo a 
Parma. Sono uno di quei trenta­
cinque ragazzi che all’inizio di Luglio 
hanno deciso di affrontare una 
avventura per giovani desiderosi di 
scoprire il mondo della montagna, 
affinare le proprie abilità di lavoro in gruppo e costruire 
rapporti duraturi. Quest'anno, al campo siamo riusciti a 
creare un gruppo eterogeneo di partecipanti provenienti 
da diverse parti d'Italia, dal Piemonte alla Sicilia. 
Il Campo Scuola ci ha offerto la possibilità di imparare no­
zioni fondamentali sul come vivere la montagna, attra­
verso corsi di cartografia e meteorologia e, allo stesso 
tempo, apprendere importanti abilità di primo soccorso e 
Protezione Civile. Posso dire con certezza che l'espe­
rienza è andata ben oltre l'apprendimento tecnico: una 
delle cose più preziose che ho imparato è stato l’avere fi­

ducia in me stesso e soprattutto negli 
altri, nei miei compagni di squadra e 
in chi mi stava vicino, sviluppando 
contemporaneamente la capacità di 
superare dure sfide quali arrampicare 
o camminare per ore nei sentieri 
delle montagne che ci circondavano. 
La socializzazione, inoltre, è stata un 
aspetto fondamentale dell'espe­
rienza. Siamo stati divisi in squadre e 
insieme abbiamo affrontato la vita 
quotidiana all’interno del Campo. 
Questa ci ha spinto quasi istintiva­
mente a collaborare e costruire 
rapporti solidi e importanti per il 
team­working. 
L'organizzazione è stata impeccabile 
e ha reso l'esperienza ancor più indi­
menticabile. Per questo credo sia do­
veroso ringraziare tutti coloro che 

hanno reso possibile ciò: dai volontari della Protezione Ci­
vile e della Sezione Alpini di Parma fino a chi si è reso 
disponibile per le lezioni teoriche e pratiche.

In un mondo sempre più orientato verso la tecnologia, 
l'esperienza nel Campo Scuola ci ha dimostrato che le 
gioie della natura, dell'amicizia e dell'apprendimento prati­
co sono ancora fondamentali nella crescita di un indivi­
duo. È un'esperienza che rimarrà con noi giovani per tutta 
la vita e che speriamo di ripetere, magari con nuovi amici 
e in nuove terre da esplorare.

Davide

La commemorazione di 
Don Gnocchi
Massimo Guarenghi

Oggi, domenica 29 ottobre, è toccato a Colorno ospitare la comme­
morazione del Beato Don Carlo Gnocchi e la risposta è stata oltremo­
do positiva, oltre ai due Vessilli di Parma e Reggio Emilia tanti 
Gagliardetti provenienti  "dall'Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al Re­
no", insomma dai Gruppi di pianura a da quelli montani. 
E sotto una pioggerella sottile si sono presentati gli onori ai Vessilli e 
in conclusione un mini corteo si è recato al Monumento per l'Onor Ca­
duti.

E' bene sottolineare che la Santa Messa è stata accompagnata dai 
canti del Coro Monte Orsaro, che il Gen. Ferrari ha ricordato Don 
Gnocchi e che il nostro presidente ha letto brani del Beato.
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Calendario provvisorio delle Manifestazioni

FEBBRAIO
4         Bardi        Festa del Gruppo

MARZO
24       Sala Baganza        Comm. Galilea (Solenne)

APRILE
6         Fornovo Taro       90° del Gruppo e Raduno 
                                          delle Tre Cime
MAGGIO
9­11    Vicenza                  90ᵃ Adunata Nazionale
26       Tabiano  e                  
           Salsomaggiore    Pellegrinaggio a
                                          Montemanulo     

Presente!

Il Vessillo Sezionale al 59° Pellegrinaggio in Adamello, 
al Raduno Sezionale di Reggio Emilia 

 e al Raduno del 2° Raggruppamento a Lodi

GIUGNO
9         Sala Baganza        Raduno della Val Baganza
14­16  Varano de' Mel.     71° Raduno Sezionale
30       Traversetolo       Raduno della Val d'Enza

LUGLIO
14   Corniglio,  Bosco di C.  e               
       Pontremoli     Festa Madonna dell'Orsaro



Giuseppe Cordani, Alpino del 4° Reggimento Battaglione Val d’Orco.
Nel 1921 fu tra i fondatori della Sezione di Parma dove rivestì la carica di 

Consigliere responsabile della zona Val Ceno.
Nel 1922 fondò il Gruppo Alpini di Varsi che resse sino al 1958 anno della sua 

morte.


